Comunicazione del Consigliere Rita Petrazzoli

Consiglio comunale del 29 febbraio 2008 

“Indirizzi generali di governo 2007-2012 “

“In riferimento alle linee programmatiche dell’azione di governo presentate al Consiglio comunale, ai sensi dell’articolo 28 dello statuto comunale, prendiamo atto che si tratta unicamente del programma elettorale del Sindaco Ruggiano, così integralmente riportate – anzi per meglio dire “letteralmente” fotocopiate senza nemmeno modificare che: in futuro “sarà istituito l’assessorato alle frazioni”: punto programmatico di immediata attuazione da parte del Sindaco, nel mese di giugno 2007.

Comunque, dovendo esprimere un indirizzo in merito alle linee programmatiche sottoposte alla nostra attenzione, unitamente alle considerazioni già esposte dai colleghi consiglieri dei gruppi consiliari di centrosinistra, mi preme fare alcune considerazioni e sollevare alcune questioni, alle quali spero che il Sindaco e la Giunta comunale vorranno dare risposta e chiarimenti.

Le linee programmatiche trattate con superficialità e sufficienza non affrontano nemmeno come “titoli” né tantomeno come punti programmatici e di contenuto, aspetti fondamentali attinenti alle competenze e funzioni proprie del Comune:

· Mancano completamente riferimenti alla programmazione delle opere pubbliche, sia in riferimento alle scelte strategiche inerenti la viabilità, i parcheggi, l’edilizia scolastica, l’impiantistica sportiva, la riqualificazione urbana ed urbanistica, la valorizzazione del patrimonio comunale, la manutenzione ordinaria e straordinaria delle infrastrutture: non è citata nessun tipo di opera pubblica né alcun riferimento a progettazioni e risorse finanziarie. Quali sono le priorità della Giunta comunale, quali le opere che verranno considerate strategiche, quali le piccole e grandi manutenzioni, quali le modalità di reperimento delle risorse finanziarie, in che modo si parteciperà alla programmazione comunitaria? Non solo mancano le risposte ma non ci sono neppure le indicazioni delle questioni. Mancano del tutto anche gli impegni riguardanti le opere già finanziate dalla precedente amministrazione ed inserite nella programmazione. Attenderemo naturalmente la relazione previsionale e programmatica del Bilancio di previsione 2008 per esprimere le nostre valutazioni. Per il momento prendiamo atto che non c’è assolutamente nulla.

· Manca del tutto il riferimento alle politiche attinenti la programmazione urbana ed urbanistica. Non si indicano né gli obiettivi di programmazione né le modalità attinenti la programmazione e progettazione urbana complessa. In questi mesi la Giunta comunale ha provveduto allo smantellamento dell’ufficio di PRG che aveva professionalità e competenze che hanno consentito, negli anni recenti, di progettare e reperire risorse finanziarie ingenti per ben tre PUC (Pantalla, Porta Romana, ex Mattatoio-via del Monte), per il Contratto di Quartiere di Ponterio, per i Circuiti del paesaggio, per altri progetti comunitari, per le opere connesse alla valorizzazione del Colle, oltre naturalmente a tutta la programmazione urbanistica e relativa normativa di attuazione. Vorremmo capire cosa intende fare l’amministrazione comunale su queste materie, con quali professionalità svolgerà le funzioni prima appartenenti all’ufficio di Piano e con quali risorse finanziarie. Attenderemo anche qui il Bilancio 2008 e cercheremo di capire perché per ora non c’è nulla.

· Manca del tutto ogni riferimento alle funzioni e competenze connesse alla Legge speciale per il Colle Todi: non spetta certo a me evidenziare al Sindaco e alla Giunta che si tratta di una materia di estrema rilevanza per la città di Todi. Gli interventi di consolidamento del Colle e le relative opere manutentive sono questioni centrali per assicurare la completa attuazione degli interventi relativi alle aree di dissesto idrogeologico, per l’attività dell’Osservatorio e soprattutto per il piano di manutenzione delle opere realizzate nel suolo e sottosuolo, necessarie a garantire le massime misure di protezione del Colle di Todi, del suo prestigioso centro storico, e di tutela della popolazione. Non solo manca ogni riferimento, ma in data odierna è scaduta la Convenzione con la Comunità Montana per la manutenzione delle opere e delle aree di consolidamento: ad oggi il Consiglio comunale e la Commissione competente non è stata in nessun modo investita della questione. Ad oggi ci risulta che la Giunta comunale non ha attivato nulla con la Regione né sono stati adottati gli atti necessari al rinnovo. Passeranno molte settimane interrompendo un’attività fondamentale per l’efficacia e l’efficienza delle opere in aree di risanamento, questione molto complessa anche per la tutela e sicurezza della popolazione. Signor Sindaco, Le confesso che su questo punto siamo davvero stupiti: del resto in 9 mesi non vi abbiamo mai sentito parlare della Legge speciale per Todi.

· Manca peraltro ogni riferimento alla programmazione e gestione dei servizi pubblici locali, competenza forte dell’Ente locale: ciclo integrato dei rifiuti, servizio idrico, gas. Mancano indicazioni, proposte, priorità. Quale programmazione intende seguire la Giunta, quali priorità negli interventi ad esempio (acquedotti, fognature e depurazione), quali modalità nella gestione. Non sono citate nemmeno le parole. Nel frattempo nei giorni scorsi il Comune di Todi, per la prima volta nella sua storia municipale, ha perso il proprio rappresentante nel Consiglio di amministrazione della società di gestione del servizio idrico, il Sindaco e nessun componente della Giunta ha partecipato alla riunione dell’assemblea dei soci: saprà bene Signor Sindaco dell’importanza della presenza all’interno della gestione dei servizi pubblici locali!!!!!!!!!!

· Le frazioni sono indicate come titoli: ci sono enunciazioni generiche. Qui attendiamo davvero il bilancio 2008 per capire quali sono le risorse finanziarie e quali le opere che la Giunta intende realizzare. Aspettiamo di conoscere l’elenco delle opere nelle singole frazioni e le relative coperture finanziarie per esprimere le nostre valutazioni. Per ora non c’è nulla e ne prendiamo atto.

· Sarebbe stato opportuno inserire dei punti programmatici in merito alle funzioni di indirizzo proprie del Comune in materia di servizi sanitari. Almeno per quanto riguarda i compiti propri del Comune inerenti la viabilità di collegamento al nuovo ospedale: la parte di competenza della Regione ed ASL, contrariamente a quanto da voi raccontato sui giornali, sta procedendo ma a nove mesi dal vostro insediamento non c’è traccia in nessun atto del Comune sulle azioni messe in campo per la viabilità di collegamento a suo tempo concertata dal Comune di Todi, con Regione, Provincia e Comuni limitrofi. Propongo di inserire almeno il titolo.

Una considerazione la vorrei fare infine in merito a quella che voi chiamate “armonizzazione del carico fiscale”: non entro in quelle proposte che sono del tutto illegittime ed inerenti a temi che non possono essere decisi con atti del Comune in quanto disciplinate da leggi dello Stato. Mi limito invece a dire che io condivido pienamente sia la proposta di riduzione dell’aliquota ICI per l’abitazione principale dal 5 al 4 per mille così come il contenimento dell’addizionale IRPEF: si parla nel documento di “ritorno al minimo di legge” che sarebbe 0. Cosa vuol dire dunque che la Giunta comunale proporrà un bilancio di previsione 2008 senza più addizionale IRPEF e con una riduzione ICI?. Su questo punto attendiamo per il mese di marzo la proposta attinente la manovra fiscale e tributaria 2008 per esprimere valutazioni in merito alle scelte di bilancio.

Infine avendo letto nella parte riguardante la riorganizzazione della macchina comunale che l’Ufficio urbanistica organizzerà seminari tematici con i tecnici al fine di chiarire le interpretazioni della normativa e la corretta istruttoria delle pratiche, vorrei conoscere se le due lettere dell’Arch. Farabbi contenti disposizioni e direttive rivolte agli ordini professionali ed al personale interno all’Ente siano da considerare l’avvio di questa interessante esperienza. Se così è consigliamo migliori esperti nell’interpretazione della normativa urbanistica ed edilizia vigente. Anzi invito all’immediata sospensione delle decisioni assunte in merito dall’Ufficio Urbanistica e certamente condivise dalla Giunta che ne ha fatto trasmettere copia all’esterno.

Ci sembra del tutto evidente che né il Sindaco, né la Giunta abbiano voluto o saputo proporre una vera discussione nel merito delle questioni che rappresentano priorità per la città e per il suo territorio. Ne prendiamo atto. Attendiamo dunque la prima relazione previsionale al Bilancio 2008 e la relativa manovra fiscale.

Per ora non posso che esprimere il voto contrario ad affermazioni, alcune delle quali ci sembrano offendere la nostra intelligenza e competenza di consiglieri comunali e permettetemi anche di conoscenza della città e del suo territorio. 

